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TRIBUNALE DI VITERBO
OGGETTO: RELAZIONE ANNUALE SULLO STATO DELL'INFORMA-

  TICA NEL SETTORE CIVILE – ANNO 2016
Il sottoscritto, nominato Magistrato Referente per l'Informatica di questo Tribunale con provvedimento del Presidente datato 8 marzo 2016, trasmette la relazione annuale dello stato dell'informatizzazione nel Settore Civile del Tribunale di Viterbo per l'anno 2016.
1) Dotazioni informatiche.

Ormai tutti i Magistrati della Sezione Civile e Lavoro di questo Tribunale sono dotati nei rispettivi uffici, di computer fissi, monitor da 24/28 pollici, stampante multifunzione, oltre al pc portatile. 
Tutto il personale della Cancelleria e tutti i Magistrati sono muniti di firma digitale e fanno uso della carta Postacert. Allo scopo di evitare potenziali interruzioni del lavoro (tenuto anche conto della lunghezza e della complessità della procedura di rinnovo di dette scart card e della evenienza che la stessa non sia tempestivamente attivata dai singoli interessati) è stata richiesta da tempo la distribuzione collettiva della CMG a tutto il personale, che tuttavia allo stato – e nonostante i solleciti - non è stato ancora possibile ottenere, se non recandosi individualmente presso il competente Ufficio della Corte di Appello. Si è quindi provveduto ad instaurare un registro delle scadenze delle singole smart card onde garantire la tempestività delle richieste di rinnovo.
Le recenti forniture ministeriali (quelle già pervenute e quelle di prossima consegna) hanno consentito l'eliminazione di tutte le PDL che facevano ancora uso sistema operativo XP ormai obsoleto e non più supportato da Microsoft. La maggioranza delle macchine rimpiazzate, debitamente reinstallate, sono state destinati a nuovi utilizzi (specie nelle aule di udienza) trattandosi di apparecchi ancora inutilizzabili.

Si ribadisce invece la necessità di assicurare ai Got – assegnatari o coassegnatari di ruoli – la disponibilità di apparecchiature portatili che consenta loro di usufruire in pieno della consolle anche dall'esterno dell'ufficio e di gestire così i ruoli anche a distanza e fuori udienza, in tempi e con modalità compatibili con i concomitanti impegni professionali. Ciò consentirebbe l'incremento dei depositi telematici ed il progressivo abbandono di quelli cartacei.

Ai fini della verbalizzazione si rivelerebbe inoltre assai utile la fornitura di doppi monitor, che consenta alle parti la lettura delle note di controparte, dei provvedimenti del giudice in corso di redazione e delle deposizioni testimoniali. A tal fine appare altresì indispensabile l'impiego di monitor 28 pollici.

2) Servizi di Interoperabilita’.

Tutte le cancellerie, come pure le aule di udienza civile e gli uffici dei Magistrati togati ed onorari, sono completamente cablate. Gli uffici dei magistrati della sezione Civile sono abitualmente destinati anche alla celebrazione delle udienze: in taluni di essi – quelli dei Giudici che impiegano più fattivamente i tirocinanti alla consolle – sono dotati di switch che consentono accessi plurimi alla rete Giustizia, onde garantire a più stagisti di operare alla consolle contemporaneamente al tutor.

L'Ordine degli Avvocati di Viterbo ha inoltre istallato all'interno del Palazzo di Giustizia una rete WiFi liberamente accessibile che è risultata estremamente utile anche ai fini della verbalizzazione telematica degli Avvocati durante la celebrazione delle udienze civili (cfr. punto 5). 

Devono tuttavia lamentarsi occasionali quanto reiterati rallentamenti delle connessioni alla rete Giustizia, come pure le interruzioni periodiche del sistema connesse agli aggiornamenti degli applicativi. Rallentamenti ed interruzioni che hanno determinato disagi alle cancelleria, costrette in qualche caso a rinviare l'attività "post udienza" al giorno seguente.
A tal proposito si sottolinea l'esigenza che gli interventi di interruzione programmata dei servizi finalizzati per l'aggiornamento dei sistemi, sia comunicata agli uffici con un maggiore preavviso, onde consentire la predisposizione degli applicativi al lavoro in quei medesimi giorni.
3) Assistenza   

Particolare attenzione è stata prestata al tema dell'assistenza nei primi mesi dell'incarico. In occasione di plurimi disservizi e dei conseguenti ritardi nella soluzione delle problematiche insorte, si è provveduto ad inoltrare una richiesta di riorganizzazione del sistema di assistenza attraverso un incremento della presenza di tecnici nel corso della settimana. Va osservato che il servizio era inizialmente assicurato per soli tre giorni a settimana: uno attraverso i tecnici di un ditta esterna (Isitel) e due mediante il tecnico CISIA. Si è quindi provveduto ad inoltrare al CISIA  per il tramite dei referenti distrettuali, una richiesta di variazione dei contratti di assistenza. Il risultato, (allo stato non ufficiale e riferito solo informalmente da uno dei tecnici Isitel) sia pure esiguo, risulterebbe consistere nell'incremento della presenza dei tecnici a complessivi 4 giorni a settimana. Trattasi di risultato, pur utile, non appare ancora sufficiente, non essendo tale organizzazione idonea a scongiurare i disservizi che dovessero verificarsi nei rimanenti giorni della settimana e a garantire una risoluzione immediata, in conformità con le esigenze del Tribunale. Appare inoltre assolutamente indispensabile l'individuazione di un canale di collegamento tra l'ufficio e un referente CISIA (non escluso quello in loco) che 

· delinei la ripartizione delle competenze tra il loro tecnico e quello delle ditte private;

· individui ufficialmente gli addetti all'assistenza per ciascun giorno della settimana e ne aggiorni l'elenco anche nei periodi di ferie;

· fornisca i recapiti al fine di assicurare la pronta reperibilità del tecnico di turno.
4) Funzionalità degli Applicativi

Non possono che farsi proprie le carenze lamentate nella relazione sullo stato dell’informatica giudiziaria del distretto di Roma - Settore Civile - per l'anno 2015.

In particolare si sottolinea l'impossibilità del GOT addetto alle esecuzioni immobiliari, assegnato, in affiancamento al Giudice Togato titolare del ruolo per la celebrazione delle sole udienze, di provvedere al deposito delle ordinanze di scioglimento delle riserve assunte nel corso delle medesime udienze. Problema che si è proposto di risolvere mediante l'emanazione di un provvedimento previdenziale di carattere generale che disponga l'assegnazione provvisoria dei fascicoli al GOT per il solo periodo necessario allo scioglimento della riserva.
5) Attuazione del Processo Telematico.

A decorrere dalla metà del 2014 l'impiego della Consolle del Magistrato si è progressivamente affermato tra tutti i Magistrati della Sezione Civile. Introdotta in via sperimentale nell'Ufficio del Giudice del Lavoro, il suo impiego si è con il tempo esteso a tutti i giudici della Sezione, tant'è che oggi è d'uso abituale per la ricezione e l’esame di tutti gli atti telematici delle parti e della documentazione allegata, nonché per la redazione ed il deposito di provvedimenti e sentenze.
I registri di cancelleria sono completamente informatizzati e parte delle cancellerie (tra cui quella di lavoro) provvede abitualmente anche alla scannerizzazione e all'inserimento degli atti cartacei di parte nel fascicolo digitale. Tutte le cancelleria provvedono alla notifica telematica degli atti attraverso l'applicativo in uso, sicché nel tempo si è drasticamente ridotto il consumo (e si presume, quindi, anche la spesa per l’acquisto) della carta, come pure dei toner per le stampanti.

Ciascun giudice si è munito di un ampio archivio di modelli per la redazione dei propri atti così da rendere facilmente fruibili le potenzialità del sistema. E' inoltre attualmente a disposizione anche la modulistica per le convalida dei Trattamenti Sanitari Obbligatori, per le quali è prevista una apposita turnazione per la giornata del sabato.
Da tempo è utilizzato tra tutti i magistrati togati della Sezione (ed è  attualmente in corso di adozione anche da parte dei GOT), un agevole sistema di predisposizione del verbale di udienza telematico. Trattasi del sistema autorizzato dal Presidente del Tribunale con nota 4.12.2014 pubblicata sul sito web istituzionale. Esso si avvale del sito www.dirittopratico.it: sito a contenuto aperto, liberamente e gratuitamente accessibile dagli avvocati. Accedendo alla sezione "note di udienza", essi ultimi hanno la possibilità di predisporre e memorizzare il contenuto delle deduzioni di udienza, con le dovute garanzie di speditezza e riservatezza. Il documento è contraddistinto da un codice, prescelto dall'utente o assegnato dal sistema, che ne consente l'immediata reperibilità e che, comunicato al procuratore di controparte, consente a quest'ultimo di prende visione di quanto già memorizzato e di integrare la verbalizzazione. In alternativa è comunque possibile la predisposizione di note distinte ad opera dei rispettivi procuratori. La comunicazione al Giudice del codice o dei codici, consente a quest'ultimo il rapido reperimento della nota o delle note, che si provvedere a trasfondere nel verbale di udienza con una semplice operazione di copia e incolla. 
Il reperimento dell'altrui verbalizzazione appare ancor più agevole, mediante l'impiego del QR Code associato a ciascun documento, posto che, con l'impiego di una apposita app, ciascun procuratore ha la possibilità di accedere direttamente alla pagina di deduzioni tramite un comune dal proprio smartphone, tablet o portatile ed integrare la verbalizzazione senza dover svolgere le operazioni di accesso al sito e di ricerca del documento mediante l'inserimento del codice. Le suddette operazioni appaiono ulteriormente agevolate dalla libera e gratuita accessibilità alla rete WiFi dell'Ordine degli Avvocati di Viterbo funzionante all'interno del Palazzo di Giustizia. 

Ai decreti di fissazione dell'udienza innanzi ai Giudici del Lavoro è allegato un foglio di istruzioni che consente agli Avvocati di conoscere il sistema di verbalizzazione in uso nel Tribunale. I Giudici del Contenzioso ordinario che hanno inteso aderire al descritto sistema di allestimento della verbalizzazione telematica  – a prescindere dalla procedura seguita – hanno provveduto ad affiggere identico foglio di istruzioni all’esterno di ciascuna aula di udienza. Il foglio di istruzioni è infine pubblicato anche sul sito web del Tribunale insieme ai moduli di verbale già predisposti e da compilare per ciascuna attività processuale da svolgere (conferimento incarico CTU, udienza comparizione parti, udienza istruttorie, ecc.)
6) Comunicazioni e notifiche telematiche 

Come anticipato, comunicazioni e notifiche telematiche sono utilizzate regolarmente ed abitualmente dalla cancelleria.

Sempre maggiore è inoltre il numero delle notifiche telematiche eseguite dagli avvocati cui sono state più volte comunicate le modalità di produzione della prova della notifica.
7) Processo telematico e tirocinanti 

Nei limiti delle disponibilità, determinate dalle ridotte forniture ministeriali, i tirocinante ex art. 73 D.L. 69/2013 (conv. con L. 9 agosto 2013, n. 98) sono stati forniti in comodato pc portatili, sui quali è installata la consolle del magistrato. Per ciascun tirocinante è stata chiesta ed ottenuta l’assegnazione delle credenziali per l’accesso alla rete giustizia (ADN) che consentono loro di accedere ad internet dalla propria postazione in ufficio ed effettuare ricerche sui siti istituzionali (Normattiva, CED Cassazione, ecc.). Per tutti i tirocinanti è inoltre richiesta l’assegnazione temporanea (per la durata del tirocinio) di utenze Italgiureweb, così da consentire ai medesimi di procedere in autonomia, anche dalle rispettive abitazioni, all’effettuazione di ricerche di fonti normative e di giurisprudenza. Come anticipato, taluni uffici dei magistrati (abitualmente destinati anche ad aule di udienza) sono stati inoltre muniti di appositi switch predisposti per consentire connessioni plurime e contemporanee alla rete da parte del magistrato e di uno o più tirocinanti. 

L’impiego dell'applicativo è stato illustrato a tutti gli stagisti assegnati alla Sezione Civile e la maggior parte di essi attualmente (e compatibilmente con l’esperienza acquisita) ne fa uso abituale, accedendovi con le rispettive credenziali in qualità di assistente del magistrato; ciò che consente agli stessi di collaborare nella redazione degli atti, predisponendone le bozze da inoltrare al tutor, e in qualche caso anche di provvedere alla verbalizzazione delle udienze. 

Questo referente (anche in qualità di delegato coordinatore dei tirocinanti) ha inoltre provveduto alla realizzazione di apposte mail-list di colleghi e tirocinanti per l’inoltro di informazioni ed annunci in materia informatica o per le comunicazioni di posta elettronica. Analoga funzione svolge il gruppo Whatsapp dei tirocinanti, estremamente utile per la diramazione delle comunicazioni sui corsi della Formazione Decentrata, quelle riguardanti l'erogazione delle borse di studio, o per l'acquisizione di informazioni urgenti. 

In questo campo si lamentano le carenze del sistema che impedisce ai Tirocinanti l'utilizzazione della Consolle in qualità di assistenti al di fuori della Rete Giustizia e dunque dalle rispettive abitazioni.   
8) Processo telematico e GOT

I GOT che ne hanno fatto richiesta sono stati muniti di pc nelle rispettive stanze o in un'aula comune; taluni sono stati dotati di desktop mentre la restante parte fa uso di portatili personali. A tutti è stata assicurata la connessione alla rete e l'istallazione della consolle sulla postazione fissa e a richiesta anche sul pc portatile. 

Purtroppo l’utilizzo dell’applicativo da parte di costoro non è omogeneo. 

Questo referente ha comunque offerto e continua ad offrire la formazione di base a coloro che ne fanno richiesta ed è sempre disponibile a fornire l'assistenza necessaria anche per il tramite dei tecnici in servizio. In questo mese di dicembre si provvederà allo svolgimento di incontri individuali finalizzati alla formazione e all'assistenza.
9) Utilizzazione del PCT da parte di soggetti abilitati esterni ed interni

L'utilizzo del PCT sia per i soggetti abilitati esterni che per quelli interni è di gran lunga maggioritario nel SICID, sia nel contenzioso civile, che nel settore lavoro; minore è l'utilizzo nelle esecuzioni mobiliari ed immobiliari e nella Volontaria giurisdizione, sia per la tipologia di utenti, che per le difficoltà dei GOT, temporaneamente assegnati a tali ruoli, nella utilizzazione della consolle, specie dall'esterno dell'ufficio.

Si segnala in proposito la problematica tecnica insorta nel settore dell'esecuzione immobiliare: l'organizzazione tabellare dell'ufficio prevede l'affiancamento di un Giudice Onorario al Magistrato addetto alla materia fallimentare e dell'esecuzione immobiliare; al GOT è affidata la celebrazione delle udienze, ma la sua registrazione in qualità di mero assistente del magistrato, impedisce il deposito telematico ed autonomo dei provvedimenti emessi dall'onorario nello scioglimento delle riserve assunte. Trattasi di problematica tecnica che in attesa di soluzione (la quale potrebbe ravvisarsi nella temporanea assegnazione al GOT del fascicolo in riserva fino allo scioglimento), impone allo stato il solo deposito cartaceo.

Il PCT non ha trovato grande sviluppo anche per i registri SIECIC stante la obbligatorietà dei depositi telematici esterni per le procedure esecutive. Nell'ambito delle procedure concorsuali l'esiguità dei depositi interni deriva dall'utilizzo dell'applicativo "Fallco" anche ai fini della redazione dei verbali delle udienze di ammissione allo stato passivo (che la Cancelleria non è in grado di riversare sul PCT), nonché dallo scarso utilizzo della consolle nell'adozione dei provvedimenti collegiali. Sicché il dato statistico attiene quasi esclusivamente al deposito dei provvedimenti definitori.

In progressivo incremento risultano anche i depositi telematici degli atti esterni, il cui andamento sembra seguire la sempre maggiore diffusione e conoscenza degli applicativi da parte degli avvocati.

Come già anticipato anche nei depositi interni devono ritenersi raggiunti ottimi risultati atteso l'abituale impiego dell'applicativo da parte di tutti i colleghi, tanto nella redazione di decreti, ordinanze e sentenze, quanto nella redazione dei verbali di udienza.

Dalle informazioni trasmesse dal CISIA di Roma relativi ai depositi effettuati nell'anno 2015 e nell'anno 2016 (fino al settembre 2016), emergono i seguenti dati:

Depositi esterni: 
	Civile
	12.383

	Esecuzioni Immobiliari
	3.769

	Esecuzioni Mobiliari
	1.213

	Lavoro
	3.785

	Procedure Concorsuali
	1.384

	Volontaria
	296


Totale _______________  22.830
Depositi interni:
	Civile
	5.002

	Esecuzioni Immobiliari
	17

	Esecuzioni Mobiliari
	4

	Lavoro
	6.937

	Procedure Concorsuali
	38

	Volontaria
	119

	Totale _______________  
	12.117


Da sottolineare il numero dei depositi interni in materia di lavoro che dimostra la totale informatizzazione del settore sebbene ad esso siano tabellarmente addetti due soli magistrati.
10) Proposte e progetti in corso di attuazione

Tra le iniziative in corso di realizzazione devono essere segnalate 

· l'ideazione di un archivio informatico condiviso tra tutti i Giudici togati ed onorari del Tribunale e i Giudici di Pace, finalizzato alla raccolta della giurisprudenza di maggior rilievo in ciascuna materia, con l'obiettivo di garantire la potenziale massima uniformità di giudizio;

· l'ideazione di un progetto (da realizzare eventualmente con l'ausilio di stagisti curriculari sulla base di apposite convenzioni) volto alla raccolta ed elaborazione degli stralci più ricorrenti di motivazione in ciascuna materia, da trasfondere nelle consolle così da realizzarne i cd. "punti di motivazione";
· l'estensione della offerta di formazione in particolar modo rivolta ai GOT;
· la realizzazione del sistema di trasferimento dei fascicoli alla Corte di Appello (per la attuazione sono stati chiesti lumi al tecnico CISIA presso questo Tribunale); 

· la realizzazione, tanto nel contenzioso civile, quanto nel settore lavoro, del sistema di assegnazione automatica attraverso l'impiego dell'apposito algoritmo (sistema già studiato per il settore lavoro, previa classificazione dei procedimenti con assegnazione del “peso ponderale” da assegnare a ciascun procedimento, ma che si ritiene possa essere più fruttuosamente studiato ed impiegato nel settore civile);

· lo studio e l'utilizzazione del "cruscotto di controllo" e delle nuove funzionalità della consolle del Presidente;

· la predisposizione di protocolli di intesa con l'Ordine degli Avvocati di Viterbo e con la Camera Civile, volti, per un verso, all'adesione congiunta alle linee guida per la formulazione del ricorso introduttivo telematico dei procedimenti di ATP concordate tra il Tribunale di Roma, COA e AGI Lazio il 23.11.2016 e, per altro verso alla estensione del medesimo progetto in altri ambiti processuali (tra i quali ad es. i ricorsi per d.i.);

· la realizzazione di un gruppo di lavoro permanente e congiunto Tribunale-COA-Camera Civile per l'individuazione delle esigenze attinenti l'informatica e il PCT;

· la rivisitazione, riorganizzazione ed implementazione del sito web del Tribunale.

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e approfondimenti.

Viterbo 11 dicembre 2016
 





Il Magistrato di Riferimento per l'Informatica






                 per il Tribunale di Viterbo
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